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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Un buon livello
culturale della popolazione adulta è indica-
tore essenziale del livello di civiltà di un
Paese.

Un sistema permanente di educazione
degli adulti è altresı̀ condizione per ren-
dere efficace la politica scolastica del no-
stro Paese, se è vero che la buona forma-
zione delle giovani generazioni dipende
strettamente dalla qualità della cultura
degli adulti.

Il campo dell’educazione degli adulti in
Italia è ricco di esperienze e di potenzia-
lità. Attraverso un processo di integrazione
si tratta di ricondurlo a sistema, aumen-
tarne la qualità con la creazione di servizi
di supporto, favorire la razionalizzazione
degli interventi in atto e assicurare un più
alto grado di eguaglianza delle opportunità
formative lungo tutto l’arco della vita,
nella prospettiva di realizzare l’obiettivo

posto dalla V conferenza mondiale del-
l’UNESCO di one hour a day for learning
for all.

La presente proposta di legge intende
assicurare concretamente a tutti i citta-
dini, ivi inclusi gli stranieri soggiornanti
nel territorio nazionale, il diritto all’ap-
prendimento lungo il corso della vita come
condizione per l’autorealizzazione, per
l’esercizio dei diritti di cittadinanza e del
diritto al lavoro, per l’integrazione e la
coesione sociali nonché per una maggiore
competitività economica del Paese.

A tale fine è previsto (articolo 1) che lo
Stato, le regioni, gli enti locali e le istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado si
impegnino a promuovere tale diritto e
rimuovano gli ostacoli che impediscono
l’accesso, dalla nascita all’età più avanzata,
all’insieme delle opportunità di apprendi-
mento a carattere formale, non formale e
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informale. Per apprendimento non for-
male si intende quello caratterizzato da
percorsi al di fuori dei sistemi previsti
dalla presente legge; per apprendimento
informale quanto si apprende nelle situa-
zioni di vita quotidiana, nell’ambito del
contesto di lavoro familiare e del tempo
libero.

Il diritto all’apprendimento lungo tutto
il corso della vita si realizza attraverso il
sistema integrato per l’educazione degli
adulti, di cui all’articolo 3.

Ai sensi dell’articolo 2, ogni soggetto
di cui all’articolo 1 ha diritto ad ottenere
il riconoscimento formale e la certifica-
zione delle competenze acquisite in modo
formale, non formale e informale. A tale
fine, il Governo provvede ad emanare,
d’intesa con le regioni e con le autonomie
locali, un regolamento per la definizione
di un sistema nazionale di livelli essen-
ziali e di certificazione delle competenze.

Lo Stato, le regioni, gli enti locali e le
istituzioni scolastiche concorrono, d’intesa
tra loro, alla realizzazione del Sistema
integrato per l’educazione degli adulti fi-
nalizzato a favorire il raggiungimento di
elevati livelli culturali e l’acquisizione delle
competenze necessarie all’inserimento
nella vita sociale e nel mondo del lavoro;
esso mira, inoltre, a certificare le compe-
tenze possedute e a far conseguire un
titolo di studio a chi ne è privo.

Il sistema è strutturato su base regio-
nale e articolato a livello locale nei centri
territoriali per l’educazione degli adulti
(articolo 3). Tali centri – dotati di auto-
nomia didattica, organizzativa e finanzia-

ria – provvedono all’attuazione dell’offerta
formativa integrata, da realizzare in par-
ticolare attraverso accordi di rete tra
scuole di diverso ordine e grado e altri
soggetti formativi pubblici e privati. L’ar-
ticolo 4 garantisce a tutti i soggetti di cui
all’articolo 1 il diritto di disporre di servizi
di accompagnamento formativo lungo
tutto l’arco della vita attraverso l’accesso a
servizi di informazione, di orientamento,
di consulenza e di bilancio delle compe-
tenze, nonché attraverso l’accesso alle at-
tività di preparazione e di assistenza nella
fase di ingresso al lavoro. A tale fine sono
previste apposite misure di carattere pre-
videnziale e finanziario per i lavoratori,
ma anche a favore del datore di lavoro,
per i costi connessi alla garanzia del
diritto dei propri dipendenti all’apprendi-
mento.

È quindi previsto che entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
(articolo 5) il Governo approvi il « Piano
nazionale pluriennale per lo sviluppo dei
servizi integrati per l’educazione degli
adulti » che, sulla base di adeguati indi-
catori, moduli la destinazione delle risorse
finanziarie alle regioni e agli enti locali. Il
finanziamento del Piano è garantito dalla
costituzione di un « Fondo per il diritto
alla formazione », finanziato annualmente
per un importo di 200 milioni di euro.

L’articolo 6, infine, delega il Governo
ad adottare, d’intesa con le regioni, un
decreto legislativo recante il testo unico
sulla formazione permanente in costanza
di rapporto di lavoro alle dipendenze
altrui.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Diritto all’apprendimento lungo
il corso della vita).

1. Tutti i cittadini, senza alcuna distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche e di condi-
zioni personali e sociali, hanno diritto
all’apprendimento lungo il corso della vita
come condizione per la loro autorealizza-
zione, per l’esercizio dei diritti di cittadi-
nanza e del diritto al lavoro, per l’inte-
grazione e la coesione sociali nonché per
una maggiore competitività economica del
Paese.

2. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e
le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, in coerenza con le indicazioni del-
l’Unione europea, ciascuno in relazione
alle proprie competenze, riconoscono e
promuovono il diritto di cui al comma 1,
e rimuovono gli ostacoli che impediscono
l’accesso, dalla nascita all’età più avanzata,
all’insieme delle opportunità di apprendi-
mento a carattere formale, non formale e
informale, con particolare riguardo ai sog-
getti svantaggiati dal punto di vista sociale
e culturale, ai disabili, ai disoccupati
nonché ai lavoratori anziani e a rischio di
obsolescenza professionale.

3. Il diritto all’apprendimento lungo il
corso della vita è garantito anche agli
stranieri soggiornanti nel territorio nazio-
nale in conformità a quanto previsto dal
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni.

ART. 2.

(Diritto al riconoscimento e alla
certificazione degli apprendimenti).

1. Ogni soggetto di cui all’articolo 1 ha
diritto ad ottenere il riconoscimento for-
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male e la certificazione delle competenze
acquisite in modo formale, non formale e
informale. Il riconoscimento può essere
utilizzato, anche in ottemperanza alle di-
sposizioni emanate in materia dall’Unione
europea, per conseguire un diploma, una
qualifica professionale o un altro titolo
riconosciuto.

2. Il Governo provvede, con apposito
regolamento, alla definizione di un sistema
nazionale di livelli essenziali e di certifi-
cazione delle competenze, che assicuri il
riconoscimento delle competenze comun-
que acquisite, in diversi contesti di studio
e di lavoro, a livello nazionale e nel-
l’Unione europea, sulla base delle direttive
e degli orientamenti dell’Unione europea, e
all’istituzione del libretto formativo indi-
viduale, che consenta di registrare le com-
petenze certificate e la loro utilizzazione
anche come crediti formativi, al fine di
facilitare l’esercizio del diritto individuale
alla formazione permanente. Il regola-
mento è emanato entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore dalla presente
legge, d’intesa con le regioni e con le
autonomie locali, in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, nonché d’intesa con
le parti sociali, per le norme finalizzate ad
assicurare la rispondenza tra domanda e
offerta di professionalità.

ART. 3

(Sistema integrato per l’educazione
degli adulti).

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e
le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, ciascuno secondo le competenze
loro attribuite dalla Costituzione e dalle
leggi, concorrono, d’intesa tra loro, nel
rispetto dei princı̀pi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione, adeguatezza, economicità e
collaborazione istituzionale, alla realizza-
zione del Sistema integrato per l’educa-
zione degli adulti, di seguito denominato
« Sistema », strutturato su base regionale e
articolato a livello locale. L’intesa definisce
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inoltre i criteri per l’istituzione del Comi-
tato nazionale e dei comitati regionali e
locali per l’educazione degli adulti nonché
per la costituzione dei centri territoriali
per l’educazione degli adulti ai sensi del-
l’Accordo tra Governo, regioni, province,
comuni e comunità montane, per riorga-
nizzare e potenziare l’educazione perma-
nente degli adulti, di cui al provvedimento
della Conferenza unificata Stato-regioni e
Stato-città ed autonomie locali 2 marzo
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 147 del 26 giugno 2000.

2. Il sistema è finalizzato a:

a) favorire il raggiungimento di ele-
vati livelli culturali;

b) favorire l’acquisizione delle com-
petenze generali e specifiche necessarie
all’inserimento nella vita sociale e nel
mondo del lavoro;

c) riconoscere e certificare le compe-
tenze possedute anche al fine di cui alla
lettera a);

d) far acquisire un titolo di studio a
chi ne è privo.

3. I centri territoriali per l’educazione
degli adulti di cui al comma 1 del presente
articolo sono centri di servizi che concor-
rono all’attuazione dell’offerta formativa
integrata, da realizzare in particolare at-
traverso accordi di rete tra scuole di
diverso ordine e grado, ai sensi degli
articoli 7 e 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e
altri soggetti formativi pubblici e privati, i
quali possano provvedere congiuntamente,
in forme associative, anche a carattere
consortile, alla gestione di programmi e di
progetti comuni finalizzati al raggiungi-
mento delle finalità del sistema di cui al
comma 2 del presente articolo. Ai centri è
garantita l’autonomia didattica, organizza-
tiva e finanziaria necessaria anche per
concorrere alla realizzazione di un’offerta
formativa integrata. I centri si avvalgono
di un nucleo stabile di personale, selezio-
nato in base alla specifica competenza
nella materia e all’esperienza professio-
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nale maturata, tenendo conto delle fun-
zioni in materia di progettazione, attiva-
zione e utilizzazione delle reti di cui al
primo periodo, del raccordo con i soggetti
formativi e del bilancio delle diverse com-
petenze.

4. I centri territoriali per l’educazione
degli adulti favoriscono opportuni accordi
con i soggetti competenti in materia di
formazione professionale e di politiche
attive del lavoro, per lo svolgimento delle
seguenti attività:

a) raccolta della domanda di forma-
zione;

b) organizzazione dell’offerta forma-
tiva integrata nell’ambito degli obiettivi
definiti a livello locale, mediante la pre-
disposizione di piani dell’offerta formativa,
in collaborazione con i comitati locali di
cui al comma 1;

c) orientamento rispetto all’offerta
formativa territoriale;

d) attribuzione della certificazione
sulla base della regolamentazione esistente
a livello nazionale e regionale.

5. Le regioni, in accordo con le parti
sociali, definiscono gli specifici requisiti
che i soggetti pubblici e privati devono
possedere per contribuire a realizzare il
diritto dei soggetti di cui all’articolo 1 ad
un’adeguata formazione. Tali requisiti
sono riferiti in particolare, all’adeguatezza
tecnico-produttiva e organizzativa, alla ca-
pacità di trasferire conoscenze e abilità al
fine di valorizzare le risorse umane, alla
disponibilità di personale con funzioni
specifiche di supporto all’apprendimento,
nonché alla sottoscrizione dei contratti
collettivi nazionali di lavoro e di eventuali
contratti integrativi.

ART. 4.

(Misure di sostegno).

1. Tutti i soggetti di cui all’articolo 1
hanno il diritto di disporre di servizi di
accompagnamento formativo lungo il
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corso della vita. Tale diritto si esercita
attraverso l’accesso a servizi di informa-
zione, di orientamento, di consulenza e di
bilancio delle competenze, la possibilità di
rivolgersi a strutture territoriali pubbliche
e private accreditate in grado di favorire
l’incontro fra la domanda e l’offerta di
lavoro, che operino in coordinamento con
le imprese, con loro associazioni e con le
organizzazioni sindacali e che consentano,
mediante i servizi presenti sul rispettivo
territorio, l’accesso alle attività di prepa-
razione e di assistenza nella fase d’in-
gresso al lavoro.

2. I soggetti che frequentano attività
per l’educazione degli adulti sono sostenuti
con apposite misure di carattere previden-
ziale e possono essere ammessi a fruire di
un sostegno finanziario limitato nel tempo
e proporzionato alle effettive necessità.

3. Per promuovere l’apprendimento
continuo dei lavoratori subordinati sono
adottate misure di sostegno, anche finan-
ziario, mediante l’istituzione di appositi
fondi bilaterali paritetici.

4. Misure di sostegno sono ricono-
sciute anche a favore del datore di lavoro
per i costi connessi alla garanzia del
diritto all’apprendimento lungo il corso
della vita per i propri dipendenti. A
beneficio dei lavoratori assunti con con-
tratto diverso da quello a tempo inde-
terminato è prevista l’istituzione di conti
di sicurezza individuale gestiti dall’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
o da enti bilaterali paritetici, destinati
alla copertura di esigenze sociali rile-
vanti. A valere su tali conti sono altresı̀
previsti specifici contributi, aggiuntivi ri-
spetto alla quota a carico del bilancio
dello Stato, finalizzati al finanziamento di
attività formative, in aggiunta alle misure
di cui al comma 2.

5. Nella fase di ricerca del lavoro la
persona può essere ammessa a fruire di
un sostegno finanziario limitato nel tempo
e proporzionato alle effettive necessità.

6. Ai lavoratori frequentanti corsi re-
golari di studio in scuole di istruzione
primaria, secondaria, universitaria e di
qualificazione professionale, statali, pari-
tarie o comunque abilitate al rilascio di
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titoli di studio aventi valore legale, ovvero
presso strutture accreditate, spettano per-
messi retribuiti, per esigenze di studio,
fino a 150 ore annue pro capite a carico
del monte ore a disposizione di tutti i
dipendenti. Tali permessi sono cumulabili
con i permessi giornalieri retribuiti per
sostenere prove di esame previsti dall’ar-
ticolo 10, secondo comma, della legge 20
maggio 1970, n. 300, e possono essere
integrati per le stesse esigenze con per-
messi non retribuiti fino a un massimo di
una settimana all’anno.

7. Il Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
le regioni e con gli enti locali, attraverso
apposito accordo in sede di Conferenza
unificata, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, definisce, nel ri-
spetto delle competenze previste dagli ar-
ticoli 117, 118 e 119 della Costituzione, gli
impegni di carattere finanziario e gli in-
terventi di carattere organizzativo e rego-
lamentare necessari all’attuazione del pre-
sente articolo, con particolare attenzione
ai soggetti in condizioni di difficoltà di
inserimento lavorativo o di reinserimento
in caso di perdita del posto di lavoro
ovvero a rischio di esclusione sociale.

ART. 5.

(Piano nazionale pluriennale per lo svi-
luppo dei servizi integrati per l’educazione
degli adulti e Fondo per il diritto alla

formazione).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
approva, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, il Piano nazionale
pluriennale per lo sviluppo dei servizi
integrati per l’educazione degli adulti, di
seguito denominato « Piano ».

2. Il Piano è adottato su proposta del
Ministro della pubblica istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con il Ministro per le riforme e le
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innovazioni nella pubblica amministra-
zione e con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, e previo parere
delle competenti Commissioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica da rendere entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione del rela-
tivo schema.

3. Il Piano, sulla base di adeguati
indicatori dei diversi fabbisogni ed esi-
genze di riequilibrio territoriale, come de-
finiti dal medesimo Piano, prevede la de-
stinazione delle risorse finanziarie, ripar-
tite ai sensi del comma 6, alle regioni e
agli enti locali.

4. Il Piano è corredato da linee di
indirizzo e prevede azioni di coordina-
mento per acquisire ed elaborare dati e
informazioni sullo sviluppo dei servizi in-
tegrati per l’educazione degli adulti, criteri
di valutazione di efficacia e di economicità
degli interventi, criteri di valutazione degli
interventi formativi.

5. Il finanziamento del Piano, anche
per fare fronte alle spese permanenti per
il funzionamento dei servizi integrati per
l’educazione degli adulti già esistenti
nonché di quelli di nuova istituzione, è
assicurato mediante l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero della
pubblica istruzione, di un Fondo per il
diritto alla formazione, di seguito deno-
minato « Fondo ». Il Fondo è finanziato, a
decorrere dall’anno 2007, per un importo
di 200 milioni di euro annui.

6. Il Fondo è ripartito annualmente tra
le regioni e gli enti locali, con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, di con-
certo con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, in modo da
garantire interventi nelle regioni meridio-
nali almeno pari al 50 per cento degli
investimenti complessivi.

7. Per la fruizione delle attività disci-
plinate dalla presente legge è prevista, ad
esclusione dei casi di esenzione totale
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previsti ai sensi del comma 9, la parteci-
pazione economica di coloro che le fre-
quentano. La partecipazione alle spese di
funzionamento dei servizi integrati per
l’educazione degli adulti non può essere
superiore al 30 per cento del rispettivo
costo medio rilevato a livello regionale,
escluse le spese per i costi di ammorta-
mento dei mutui per la realizzazione delle
strutture.

8. Ai fini di cui al comma 7 del
presente articolo sono garantite forme di
agevolazione tariffaria subordinate all’ac-
certamento del reddito effettuato secondo
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive
modificazioni.

9. Sono altresı̀ garantite forme di esen-
zione totale per la fruizione delle attività
disciplinate dalla presente legge nei casi di
particolare disagio economico e sociale
rilevati dai servizi territoriali.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2007, si provvede mediante uti-
lizzo di quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione di un’aliquota
pari al 19 per cento ai redditi di capitale
assoggettati ad imposta con aliquote infe-
riori, di cui agli articoli 26, 26-ter e 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni.

ART. 6.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
d’intesa con le regioni, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo recante il testo
unico delle disposizioni vigenti sulla for-
mazione permanente in costanza di rap-
porto di lavoro alle dipendenze altrui,
intesa a riordinare, coordinare e integrare
la legislazione vigente in materia, in con-
formità ai princı̀pi e criteri direttivi de-
sumibili dalla presente legge.
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